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Attualità

[di Giuseppe Balena]

Annullati i tirocini formativi della Regione Basilicata

Salta il bando

 ► La speranza è l’ultima a mo-
rire. In ambito occupazionale i 
giovani lucani sono dei professio-
nisti della speranza. Tanto che ai 
vari bandi pubblici della Regione 
Basilicata rispondono sempre in 
massa. Spesso un vero e proprio 
esercito a fronte di pochi posti a di-
sposizione. A ogni bando pubblico 
la forza della disperazione lascia 
puntualmente il posto alla spe-
ranza. Anche questa volta, pun-
tualmente, è stata tradita. Infatti, 
il bando regionale riguardante i 
circa mille tirocini formativi regio-
nali è stato annullato. Com’è stata 
annullata la speranza degli oltre 
13mila candidati che avevano pre-
sentato la domanda. La speranza 
è durata oltre due anni; la dispe-
razione, invece, è a tempo indeter-

minato. I tirocini formatici, infatti, 
erano stati banditi a ridosso delle 
elezioni amministrative del 2009. 
L’avviso pubblico, riservato a di-
plomati e laureati, fu poi pubbli-
cato sul Bur n. 9 dell’11/02/10. 
Potevano presentare la domanda i 
residenti in Basilicata con un’età 
compresa tra i 18 e i 40 anni, di-
soccupati o inoccupati, con un di-
ploma di scuola secondaria supe-
riore o un titolo di laurea. L’intento 
era di permette l’acquisizione di 
competenze a largo spettro spen-
dibili professionalmente nella pub-
blica amministrazione e trasferibili 
anche nel settore privato al fine di 
ampliare il quadro delle opportu-
nità occupazionali.  In realtà, però, 
già precedentemente all’emana-
zione del bando erano noti i vincoli 
alle assunzioni ai quali erano sot-
toposte le pubbliche amministra-
zioni così come stabilito dalla fi-
nanziaria del 2008. Evidentemente 
le numerosissime domande perve-
nute e gli eventuali ricorsi hanno 
fatto saltare il bando o forse è me-
glio dire il banco. La questione, in-
fatti, è anche di natura finanziaria. 
La spesa prevista era di oltre 15 mi-
lioni di euro. Molto probabilmente 
i motivi dell’annullamento, inoltre, 
sono legati anche a un aspetto con-

troverso dello stesso bando. Infatti, 
lo stesso conteneva una disposi-
zione contra legem: la durata pre-
vista per i tirocini era addirittura 
doppia rispetto al consentito (12 
mesi anziché i 6 che il decreto mi-
nisteriale 142/1998 prevede come 
tetto massimo per la categoria dei 
disoccupati). L’annullamento dei 
tirocini non è, però, un caso iso-
lato. Anche un altro bando regio-
nale gestito dal Formez per la se-
lezione di trenta giovani laureati è 
stato annullato proprio in questi 
giorni con la sibillina formula giu-
stificatoria di“sopraggiunti impe-
dimenti procedurali”. 
I giovani lucani sanno, però, che 
quando si avvicinano le elezioni la 
speranza si rivitalizza. Infatti, si 
dovrebbero svolgere, il condizio-
nale è d’obbligo, dall’11 al 15 lu-
glio 2011 le procedure concorsua-
li per gli oltre 30mila candidati in 
corsa per i 78 posti in regione ban-
diti nell’aprile 2009. Il 2 maggio, 
inoltre, dovrebbero partire i nuovi 
bandi per le work experience. In-
tanto a livello europeo la Basilica-
ta si colloca al 295° posto su 315 
regioni nella classifica degli occu-
pati. La speranza è l’ultima a mori-
re, ma chi visse sperando morì di-
sperato o forse di fame. ■


